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ed al. pr inc ip io del secondo anno susseguente 
quando avverrà nel la seconda metà. 

« Quando f r a due pun t i del te r r i tor io le 
comunicazioni possono fars i p iù agevolmente, 
par te per i s t rada ordinar ia e pa r te per via 
ferrata , pot rà essere classificato f r a le nazio-
nal i quel tronco soltanto di s t rada ord inar ia 
che congiunge uno dei due colla stazione p iù 
vicina della ferrovia. 

« Le disposizioni di questo articolo non 
sono appl icabi l i a quei t ronchi s t rada l i che 
a t t raversano la catena pr inc ipa le delle Alpi e 
degli Appennin i . •> 

Ora il legislatore r ichiede assolutamente 
il paral le l ismo f ra la s t rada nazionale e la 
ferrovia, affinchè la s t rada nazionale possa 
passare a s t rada provincia le . 

L'onorevole Brtiriicardi vorrebbe che si 
interpretasse quest 'ar t icolo in modo che quando 
la s t rada nazionale corrispondesse ne i due 
punt i estremi alla ferrovia, allora, senza tener 
conto se questa s t rada sia para l le la o no, 
passasse a s t rada provinciale , t ranne , s ' i n -
tende, il caso in cui fosse in montagna . 

Ora è indubi ta to che in questo modo la 
maggior par te delle s t rade nazional i divente-
rebbero provincial i . E indubi ta to anche che 
il bi lancio dello Stato si sgraverebbe di un 
fortissimo peso. Ma io domando al l 'onorevole 
Brunicardi : ha egli s tudia to le condizioni dei 
bi lanci delle Provincie? I l bi lancio dello Stato 
è in condizioni misere ; ma i b i lanci di molte 
Provincie sono in condizioni da far pie tà . 

Potrebbero le Provinc ie mantenere queste 
strade ? Sarebbe lo stesso che perderle . Quindi 
anche intorno a questo pun to aspet to dall 'ono-
revole minis t ro una parola rass icurante , che 
cioè questo disegno di legge in te rp re ta t iva 
non verrà. 

Quanto poi alle s t rade provincial i , io non 
posso ent rare nel la discussione dei s ingoli 
s tanziamenti . 

Dirò solamente una cosa. L'onorevole re-
latore desidera che le s t rade provincia l i che 
non sono state ancora iniziate.. . . 

Brunicardi, relatore. Classificate d'ufficio. 
Squittì .. che le s trade provincia l i classifi-

cate, d'ufficio che non sono state ancora ini-
ziate siano sospese. 

Ebbene delle 246 s t rade provincia l i , 57 
non sono iniziate, e di queste 57 i due terzi 
sono a carico delle Provincie , di guisa che 
i r e b b e il caso di fare la quest ione per 20 

strade. F r a queste ve ne sono alcune, la ne" 
cessità delle qual i è indiscut ib i le . 

Per le s trade poi in te rprovinc ia l i , po t re i 
dire questo. 

E vero che esse sono 24; ma di queste? 
12 si t rovano già iniziate , e quindi per esse 
non si può tornare indiet ro ; e per le al t re 12 
la maggior par te , quasi tu t te , sono o a carico 
delle Provinc ie o a carico dello. Stato: di pro-
miscue non ve ne sono che due o tre. 

La questione pu ramen te finanziaria del 
bilancio, la quest ione delle ferrovie non può 
essere assolutamente toccata : g l i s t anz iament i 
re la t iv i alle s t rade provincia l i nemmeno : 
t u t t a la mater ia delle s t rade comunal i obbli-
gator ie nemmeno. 

Diguisachè debbo a questo pun to t e rmi -
nare : però in una maniera diversa da quel la 
con cui l 'onorevole Socci ha cominciato. 

E g l i dice che questo è uno dei b i lanci nei 
qual i non desidera economie : io credo invece 
che questo sia appunto un bi lancio da cui il 
paese aspet ta le maggior i economie, t an to p iù 
che, da una lunga serie di anni, il b i lancio 
dei lavori pubbl ic i è stato il vero divoratore 
della finanza i ta l iana . (Benissimo ! Bravo — 
Molti deputati vanno a stringere la mano al-
l'1 oratore). 

Presidente. I n quanto alle s t rade comunal i 
obbl igator ie debbo avver t i re che la relazione 
dell 'onorevole Sangu ine t t i è d i s t r ibu i ta da t re 
giorni , e che questo argomento può essere t ra t -
ta to perchè il disegno di legge non reca al-
cuna modificazione agl i s tanz iament i del bi-
lancio. 

La facol tà di pa r la re spet ta al l 'onorevole 
Oolosimo. 

Golosimo. Onorevoli col leghi! Come dissi 
g ià ier i sera, credo di poter mantenere il 
tu rno di parola, perchè la mia discussione 
non si f e rmerà sol tanto sopra i proget t i spe-
ciali di legge presen ta t i dal l 'onorevole mini -
stro dei lavori pubblici , ma si fe rmerà anche, 
e specialmente, sopra il b i lancio così come 
ci è stato presentato, ed anche sulla relazione 
dell 'onorevole collega nostro Brunicard i . La 
discussione t roncata così come ier i ha deciso 
la Camera pot rebbe d iventare accademica; 
ma io mi res t r ingerò ad alcuni pun t i impor-
tan t i , r i ch iamando su di essi la viva a t ten-
zione della Camera e la doverosa at tenzione 
del minis t ro dei lavori pubbl ic i . 

Onorevoli col leghi! Un'osservazione pr in-
cipale del l 'onorevole re la tore f a t t a nel la sua 


